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◆Secondo il «Süddeutsche Zeitung»
l’imprenditore potrebbe aver fatto
da collettore dei soldi illegali

◆ Il partito cristianodemocratico
smentisce tutto. Oggi conferenza
stampa di Schäuble e Merkel
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Rivelazioni sui fondi Cdu
«È Kirch il finanziatore»
Un giornale accusa il magnate amico di Berlusconi L’ex cancelliere tedesco Kohl

PAOLO SOLDINI

ROMA Sarebbe Leo Kirch, il magna-
te delle televisioni private tedesche,
amico e socio di Silvio Berlusconi,
uno dei finanziatori occulti della
Cdu, quelli di cui Helmut Kohl si è
rifiutato strenuamente di fare i no-
mi. Anzi, Kirch potrebbe essere an-
che l’unico finanziatore, o comun-
que l’uomo che avrebbe fatto da col-
lettore dei soldi destinati alle casse
nere cristiano-democratiche versan-
doli poi tutti lui e tutti in una volta.

È quanto scriverà stamane l’auto-
revole quotidiano di Monaco «Süd-
deutsche Zeitung», in un servizio
che, è stato precisato, si basa su fonti
interne allo stesso partito di Kohl.
Ieri anche un altro quotidiano, la
«Bild», aveva anticipato la possibili-
tà che oggi «un nome» venisse fuori,
pur se non lo aveva citato.

Un terzo giornale, invece, il berli-
nese «Tagesspiegel» aveva scritto che
i finanziatori non esisterebbero af-
fatto, che sarebbero una invenzione
di Kohl per nascondere una circo-
stanza ancora più grave: una gigan-
tesca operazione di riciclaggio che
avrebbe riportato in Germania da
chissà quali inconfessabili lidi i fon-
di, moltiplicati dagli interessi, che la
Cdu aveva accumulato al tempo del-
l’altro scandalo finanziario che inve-
stì la figura di Helmut Kohl: quello
legato al nome dell’industriale Flick
all’inizio degli anni Ottanta.

I soldi accumulati allora illecita-
mente non sarebbero stati restituiti,
secondo il «Tagesspiegel», ma inve-
stiti illegalmente e sottratti al fisco:
reati ben più pesanti della violazio-
ne della legge sul finanziamento
pubblico dei partiti. Sarebbe questo,
secondo il quotidiano berlinese, il
vero motivo del testardo silenzio di

Kohl.
Le ricostruzioni della «Süddeu-

tsche» e quella del «Tagesspiegel» so-
no diverse, ma potrebbero contenere
ambedue una parte di verità. È possi-
bile che una parte dei soldi contenu-
ti nei conti segreti, sui quali stano
indagando tre Procure, siano il frut-
to di investimenti del tipo di quelli
che sono stati scoperti nel Liechten-
stein per conto della Cdu dell’Assia.
Ma ciò non esclude che a Helmut
Kohl siano state offerte anche «do-
nazioni» private. In questo caso il
nome di Kirch, notoriamente legato
all’ex cancelliere da una amicizia di
lunga data, appare certamente credi-
bile. Se la circostanza venisse accer-
tata ci si dovrebbe chiedere quali
contropartite avrebbe chiesto al can-
celliere il magnate delle tv in cambio
della sua generosità: l’amicizia, in-
fatti, non spiegherebbe da sola favo-
ri calcolabili sull’ordine di molti mi-

lioni di marchi, e cioè miliardi di li-
re. Va detto, a questo proposito, che
da quando in Germania è stato libe-
ralizzato il mercato televisivo Kirch
ha goduto di molti vantaggi in fatto
di concessioni e incentivi agli inve-
stimenti, soprattutto quando il suo
gruppo si è gettato nell’avventura
della tv digitale. Le sue posizioni di
predominio sono tali da aver solle-
vato, a più riprese, indagini e prov-
vedimenti da parte delle authorities
che si occupano della concentrazio-
ne televisiva e della distribuzione
della pubblicità. Su Kirch grava an-
che il sospetto di aver creato, insie-
me con il suo amico Berlusconi, un
sistema di partecipazioni incrociate
occulte che avrebbe permesso, all’u-
no e all’altro, di aggirare le rispettive
legislazioni sull’emitenza televisiva.
Sicuramente l’italiano ha avuto par-
tecipazioni nella Dsf, l’emittente
sportiva che avrebbe dovuto diven-

tare la perla tecnologica dell’impero
di Kirch, mentre il tedesco ha con-
trollato una parte del pacchetto di
Tele5, la rete spagnola che sta procu-
rando tanti fastidi all’uomo di Arco-
re.

Ora non resta che attendere gli
sviluppi. Qualcosa potrebbe succe-
dere già oggi, quando il presidente
della Cdu Wolfgang Schäuble e la se-
gretaria generale Angela Merkel si
presenteranno davanti ai giornalisti
per riferire su quanto, ieri, l’ex fisca-
lista del partito Horst Weyrauch ha
raccontato in un faccia a faccia dura-
to ben sei ore all’attuale amministra-
tore del partito Willi Hausmann.
Questi, al termine dell’incontro,
aveva parlato di «elementi essenzial-
mente nuovi». Secondo la «Bild» sa-
rebbe stato proprio Weyrauch a fare
quell’unico nome che secondo la
«Süddeutsche» sarebbe quello di
Kirch.

Rottura a Erez
Arafat se ne va
Fallito il negoziato di pace con Barak
GERUSALEMME La conferenza
stampa congiunta è stata preci-
pitosamente disdetta. È andato
oltre le peggiori aspettative il
vertice che il premier israeliano
Ehud Barak e il presidente pale-
stinese Yasser Arafat avevano
convocato ieri a Erez, alla fron-
tiera fra la Striscia di Gaza e
Israele, per far uscire dalle sec-
che i negoziati per l’assetto defi-
nitivo dei territori palestinesi
occupati. Anzichè segnare
un’accelerazione delle trattati-
ve, il vertice si è concluso con
constatazioni di crisi e con nuo-
vi rinvii di scadenze laboriosa-
mente fissate nei mesi scorsi.
Dopo due ore e mezza di discus-
sioni,Arafate isuoicollaborato-
ri hanno lasciato la riunione. Il
portavoce palestinese Nabil
Abu Rudeina ha spiegato che
nel vertice non c’è stato «il mi-
nimo progresso, né su misure
transitorie né sul negoziato per
l’assetto finale» della Cisgiorda-
nia,dellaStrisciadiGazaediGe-
rusalemme-Est.

Il ministro degli esteri israe-
liano David Levy, che ha parte-
cipato ai lavori, ha cercato di
sdrammatizzare. Le scadenze
previste,hadetto,nonsono«sa-
cre» ed ha aggiunto che «nel-
l’interesse di tutti verranno tro-
vate le soluzioni». Sul quando,
però, Levy non si è pronuncia-
to.Leprospettivenonappaiono
rosee, malgrado la vena d’otti-
mismo del ministro degli esteri
israeliano.

Levyhaassicuratocheilverti-
cesiè incagliato solosullascelta
di zone pari al 6,1 per cento del-
la Cisgiordania da cui Israele in-
tenderitirarsi il10febbraio(ilri-
tiro era già stato pattuito per il
20 gennaio). Il negoziatore pa-
lestinese Saeb Erikat ha però
spiegatoaigiornalisticheArafat
ha abbandonato la riunione di
Erez per un disaccordo più gra-
ve, esploso quando Barak ha
prospettato un rinvio di ben sei
mesi per un «accordo quadro»
finoraprevistoper il13febbraio
sull’insieme delle questioni

aperte, chiedendogli anche di
rinviare almomentodell’accor-
do finale il ritiro dal 6,1 per cen-
todellaCisgiordania.

Nel settembre scorso, al mo-
mento degli accordi sottoscritti
da Arafat e Barak al vertice di
Sharm el-Sheikh, era stata rag-
giunta un’intesa su due scaden-
ze: il 13 febbraio come termine
ultimo per un «accordo qua-
dro» che fissasse le linee essen-
ziali di un trattato vero e pro-
prio, da siglare entro il 13 set-
tembre 2000. Quest’ultimo
avrebbe dovuto definire i confi-
ni, i limiti di sovranità e le risor-
se idriche di uno Stato palesti-
neseinsiemeconl’assettodiGe-
rusalemme, la sorte dei profu-
ghipalestinesi,ilfuturodegliin-
sediamenti di colonizzazione
ebraicaneiterritorioccupati.

Secondo Levy non è ancora il
caso di parlare di crisi, e i suoi
collaboratori hanno ipotizzato
che Arafat abbia bruscamente
interrotto il vertice di Erez so-
prattutto per drammatizzare la
situazione e provocareuninter-
vento di mediazione da parte
degli Usa. In più di un’occasio-
ne, la Casa Bianca e il diparti-
mentodiStatosonointervenuti
in passato premendo su Barak
(come l’annoscorso sul suo pre-
decessore Benyamin Netanya-
hu) per mettere fine a tattiche
considerate dilatorie. L’inviato
americano per il Medio Oriente
Dennis Ross ha già ripreso a fare
la spola tra Arafat e Barak, nella
speranza di rimettere attorno a
untavoloinegoziatoridelledue
parti già domenica prossima,
magari per una riunione pura-
menteformale.

Mentreisraelianiepalestinesi
spiegavano le ragioni del falli-
mento del vertice, i 124 deputa-
ti del «Consiglio centrale pale-
stinese»mettevanoapuntouna
mozione per ribadire che entro
quest’anno verrà comunque
proclamato il nuovo Stato pale-
stinese: anche con un atto uni-
laterale, se un trattato conIsrae-
lenonsaràstatoconcluso.

Ulster, Londra congela il governo locale
La decisione dopo il fallimento di ogni tentativo per trovare un compromesso
ALFIO BERNABEI

LONDRA L’Ira dice che non è te-
nuta a consegnare le armi fino al
mese di maggio. Gli unionisti dico-
no invece che avrebbe dovuto co-
minciare a farlo entro la fine di
gennaio e che il ritardo è assoluta-
mente inammissibile. Lo scontro
tra queste posizioni è diventato così
acerrimo che si è giunti alla paralisi
politica. Il ministro inglese per l’Ir-
landa del Nord Peter Mandelson,
schierato con gli unionisti, ieri sera
ha dichiarato che in mancanza di
accordi immediati oggi il governo
britannico passerà una legge per
congelare l’assemblea di Belfast il
cui esecutivo cominciò a funziona-
re appena due mesi fa. Verrebbe co-
sì reimposto fin dai prossimi giorni
il governo diretto di Londra sulle
sei contee dell’Ulster. Ieri sera il pri-
mo ministro inglese Tony Blair e
quello irlandese Bertie Ahern han-
no avuto un incontro d’emergenza
in Cornovaglia in cerca di una solu-
zione per evitare il congelamento
dell’Assemblea.

Hanno esortato i leader politici
dell’Ulster a trovare un compro-
messo, ma senza successo. Sarebbe
intervenuto anche il presidente
americano Bill Clinton con varie te-
lefonate. Si teme un drammatico

passo indietro per l’intera impalca-
tura dell’Accordo di pace tra i parti-
ti nordirlandesi che venne raggiun-
to nel 1998 dopo cinque anni di
durissimi negoziati. L’assemblea,
composta da 108 membri eletti in
rappresentanza dei partiti cattolico-
repubblicani e unionisti protestanti
ha lavorato per appena 27 giorni. Il
principale motivo del disaccordo
tra i leader repubblicani e quelli
unionisti verte ormai quasi esclusi-
vamente sulle date relative alla resa
delle armi dell’Ira, anche se il disar-

mo deve includere tutti i gruppi pa-
ramilitari unionisti e il graduale ri-
tiro di contingenti di soldati ingle-
si.

David Trimble, leader del princi-
pale partito unionista Ulster Unio-
nist Party e «first minister» dell’as-
semblea, lo scorso novembre com-
mise l’imprudenza di presentarsi
davanti ai delegati del suo partito,
ostili all’avvio di un esecutivo con
dei «ministri armati» (riferimento
ai due rappresentanti dello Sinn
Fein), e promise che si sarebbe di-

messo entro il 2 febbraio, facendo
in effetti crollare l’assemblea, se en-
tro quella data l’Ira non si fosse de-
cisa ad effettuare una prima conse-
gna di armi. Gerry Adams, presi-
dente dello Sinn Fein, l’ala politica
dell’Ira, ora dice che Trimble inven-
tò quella data arbitrariamente per
cui non ha nessun valore. Nella
realtà l’accordo di pace firmato tra i
partiti specifica che le armi devono
essere consegnate alla speciale com-
missione istituita sotto la direzione
del generale John de Chastelein en-

tro il 22 maggio del 2000. Adams
insiste che non ci furono altre inte-
se verbali, al di fuori dell’accordo,
né col governo di Londra, né con
quello di Dublino. Aggiunge che le
spinte arbitrarie degli unionisti so-
no controproducenti perché non
fanno altro che creare ostacoli e che
la migliore prova delle buone in-
tenzioni dell’Ira sta nel cosidetto
«silence of the gun» (il silenzio dei
fucili) ovvero nel fatto che la tregua
che era stata promessa è stata man-
tenuta nel corso di questi ultimi an-
ni.

Due giorni fa l’Ira ha emesso un
comunicato nel quale ha riconfer-
mato la volontà di rispettare gli im-
pegni presi nell’Accordo di pace. È
da tempo che l’Ira cerca una solu-
zione concernente la modalità della
consegna delle prime armi. Non es-
sendo stata sconfitta sul piano mili-
tare non vuole che ci siano dei si-
gnificati di arresa. È per questo che
i governi di Londra e Dublino han-
no suggerito l’istituzione della
commissione sul disarmo capeggia-
ta da Chastelein che è canadese. Il
generale s’è incontrato coi portavo-
ce di tutti i gruppi paramilitari, in-
clusa l’Ira, ma nel rapporto che ha
completato alcuni giorni fa ha do-
vuto concludere che per il momen-
to non ha ricevuto in consegna
neppure un solo proiettile.
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ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE
E DEI SERVIZI REALI ALLE IMPRESE - FOGGIA

OGGETTO: viabilità agglomerato industriale Ascoli Satriano
Soggetto attuatore: consorzio per lo sviluppo industriale e dei servizi reali alle
imprese della Provincia di Foggia, via Monsignor Farina n. 62 - 71100 Foggia.
Procedura: per l’attivazione della procedura di cui all’art. 2 comma 3 L.R. n. 3/98
è stato depositato presso l’Assessorato Ambiente Regione Puglia il progetto della
viabilità per l’area industriale di Ascoli Satriano.
Oggetto dell’intervento: l’agglomerato  ricade nel Comune di Ascoli Satriano ed è
posto a ridosso della Superstrada Foggia-Candela a qualche chilometro prima del
casello A/16. L’infrastruttura  è costituita da un asse principale che con un incrocio
a raso si innesta sulla S.P. n. 104 e da strutture a pettine di penetrazione.
Importo dei lavori: L. 4.476.400.000.
Finanziamento: deliberazione della Giunta Regionale n. 1522 del 19/11/99 - Pop
Puglia 1994/99.
Luogo del deposito: Assessorato Regionale all’Ambiente Bari.
Termini: 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

IL PRESIDENTE: Prof. Donato Troiano

VATICANO

«Diritto alla vita»
Messaggio del Papa
alla Casa Bianca

È dolorosamente mancato il giorno 3 feb-
braioinFerrara

VINCENZO CAVALLARI
Avvocato

Membro della Assemblea Costituente. Pro-
fessoreemeritoalla FacoltàdiGiurispruden-
za della Università di Ferrara. Con grande
rimpianto ne danno l’annuncio la moglie
LindaRighini, i figliElenaeAdolfo, inipotiGi-
no e Vincenzo Bottiglioni ed Ilaria Cavallari,
la sorella Etelinda e la nuora Dely Gherardi.
Un ringraziamento alla Signora Elda per la
premurosaassistenzaprestata.

Ferrara,4febbraio2000

La presidenza dell’Anpi di Ferrara piange la
scomparsa dell’amico e compagno onore-
voleprofessore

VINCENZO CAVALLARI
Capitano partigiano della Brigata B. Rizzieri
dal 15/9/43 al 30/04/45. Fedele finoall’ulti-
moaigrandi idealievaloridellademocrazia,
della libertà, della giustizia sociale. Eletto
giovanissimo all’Assemblea Costituente e
deputatoper tre legislature.Lasua scompar-
sa lascia un immenso vuoto. Alla dolcissima
moglie Linda e ai familiari tutti lepiùprofon-
decondoglianze.
LaPresidenza
RadamesCosta
RenataTalassi

LaLegaProvincialedelleCooperativedi Fer-
rara partecipa al dolore della famiglia per la
scomparsadel

Avv. Prof.
VINCENZO CAVALLARI

Ricordandone la nobile figuradi giurista, l’e-
levatovaloremoraleel’impegnoprofusoper
ilmovimentocooperativo.

Ferrara,4febbraio2000

La Federazione ferrarese dei Democratici di
Sinistra partecipa con la più affettuosa soli-
darietàaldoloredeifamiliariperlagraveper-
ditadelcarissimocompagno

VINCENZO CAVALLARI
antifascista combattente per l’Italia libera e
democratica,deputatoallaCostituenteesot-
tosegretario di Stato, giurista insignee uomo
pubblicointegerrimo,dirigentepoliticodial-
ti idealiefortecarisma.

Ferrara,4febbraio2000

Lafamigliadi

ALDO BONACCINI
ringrazia tutti i compagni che hanno voluto
manifestare con la loro presenza, affetto e
solidarietà, inunmomento tantotristeediffi-
cile. Essi hanno confermato quanto la pas-
sione, l’intelligenza e la solidarietà che Aldo
ha sempre dedicato al suo lavoro, sia sinda-
cale sia politico, abbia costruito un esempio
che il tempo non ha cancellato.Un grazie
particolare alla Segreteria nazionale della
CgildiRoma,allaCameradelLavorodiMila-
no, a tutte le strutturesindacali ecooperative
lombarde e ai compagni della Cgil della
Brianza. Grazie alla delegazione Ds al Parla-
mento europeo, alla Federazione milanese
deiDs,allasezioneDsdiCarateBrianza.

Nel 2o anniversario della scomparsa di

UGO BAUSI
la moglie Lindora e i familiari tutti lo ricorda-
no con affetto agli amici e ai compagni, che
l’hanno conosciuto, e uniscono nell’affet-
tuosoricordolasorella

ANITA BAUSI
scomparsa il 4 marzo 1988.

Firenze,4febbraio2000

Nel sesto anniversario della scomparsa del
compagno

ANTONIO FALANGA
(Nino)

i figli, lenuore, il genero, i nipoti lo ricordano
acompagnieamici.

Milano,4febbraio2000

Le compagne e i compagni dell’Udb Berlin-
guer sono vicini alle famiglie Cupaioli-Mo-
randiperlaperditadellacara

ANNA CASTIGLIONI
I funeraliViaVilla6,ore11Milano.

Milano,4febbraio2000

WASHINGTON In un messaggio al
presidenteClintoncheieriavevaorga-
nizzatoaWashingtonuna«colazione
dipreghiera»ilPapaharibaditoildirit-
toallavita«dalconcepimentofinoalla
mortenaturale». Ilmessaggio,letto
dalNunzioApostoliconegliUsaarcive-
scovoGabrielMontalvo,hatoccato
implicitamentealcunitemidelicatico-
mel’aborto, l’eutanasiaelapenadi
morte.«IlmondosiaspettadagliStati
Unitichedianol’esempionellaprote-
zionediciascunavitaumana,dando
ancheunaprotezionegiuricaatuttigli
esseriumani,inparticolarepercoloro
chesonopiùdeboliepiùvulnerabili»-
affermalaletteradelpapa.Ilmessag-
gio,centratosulleresponsabilitàdegli
uominipoliticiesullanecessitàdinon
dimenticareivalorireligiosi,haribadi-
tolanecessitàdiproteggere«ildiritto
diogniesserumanoallavita,dalcon-
cepimentofinoallamortenaturale».
La«ColazionediPreghiera»èuneven-
toannualeorganizzatodallaCasa
Biancaconlapartecipazionedimi-
gliaiadiesponentidituttelefedi,del
Congressoedelgoverno.

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE
E DEI SERVIZI REALI ALLE IMPRESE - FOGGIA

ESTRATTO BANDO DI GARA
Ente appaltante: Consorzio per lo sviluppo industriale e dei servizi reali alle
Imprese della Provincia di Foggia, Via Monsignor Farina n. 62 - 71100 Foggia, sin-
teticamente denominato Consorzio ASI.
Procedura di gara: affidamento mediante licitazione privata, ai sensi dell’art. 20,
comma 2, della legge n. 109/94, come modificata ed integrata dalal legge n. 415/98,
per l’istituto giuridico della concessione, ai sensi dell’art. 19 stessa legge n. 109/94.
Oggetto dell’intervento: progettazione, definitiva ed esecutiva, quindi costruzione
di un centro di servizi all’impresa ed annessi due incubatori d’impresa.
Importo dei lavori: costo preliminare di massima complessivo dell’intervento L.
8.000.000.000.
Termine e modalità per la partecipazione a gara: le domande di partecipazione a
gara devono pervenire entro le ore 12 del giorno 11 febbraio 2000, al seguente indi-
rizzo: «Consorzio Asi di Foggia, via Monsignor Farina n. 62 - 71100 Foggia».

IL PRESIDENTE: Prof. Donato Troiano

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE
E DEI SERVIZI REALI ALLE IMPRESE - FOGGIA

Via Monsignor Farina n. 62 - Tel. 088130711 Fax 088163341/0881307240

ESTRATTO AVVISO DI GARA
L’Ente intestato deve realizzare un impianto di cogenerazione con utilizzo di gas
metano per una potenza complessiva di circa 30 Mwatt, in apposita area di servizi
dell’agglomerato industriale di Lucera.
Il Consorsio ASI di Foggia, Ente Pubblico Economico - Art. 36 L. n. 317/91, Ente
Beneficiario del finanziamento e Stazione appaltante per la successiva realizzazione
delle opere, intende procedere all’affidamento dell’incarico tecnico professionale
esterno alla propria struttura, per la progettazione esecutiva.
Il termine massimo di redazione della progettazione è di 40 giorni continuativi.
La domanda di partecipazione deve pervenire entro il termine perentorio del giorno
18/2/2000 ore 12,30 al seguente indirizzo: Consorzio ASI - via Monsignor Farina n.
62 - 71100 Foggia.
Foggia 28/1/2000                                      IL PRESIDENTE: Prof. Donato Troiano


